
LE CARTUCCE PER STAMPANTI e foto-

copiatrici si possono ricaricare, anziché finire

nel cestino. Le «ammiraglie» non servono

più, bastano le utilitarie e soltanto per i capi

degli uffici. E comun-

que vanno condivise.

Stretta anche sull’ac-

quisto di codici e rivi-

stegiuridiche,mentreper le spese
inevitabili si puòsempre ricorrere
ad uno sponsor. I tribunali italia-
ni sono in rosso, e nonostante
l’annopiùbuiosiastatosuperato,
èancoratempodistringere lacin-
ta. Per questo il ministero della
Giustizia ha invitato tribunali e
procure a contenere le spese, pro-
mettendo ai più oculati premi in
termini di maggiori stanziamenti
per l’annoventuro,chepotranno
arrivaresinoal50%inpiùdiquel-
lochespetta.L’invitoè inunalet-
tera che il capo del Dipartimento

dell’Organizzazione giudiziaria
Claudio Castelli ha inviato a tutti
gli uffici giudiziari, ringraziando
degli sforzi fatti per far fronte alle
«enormi difficoltà» che l’anno
scorso hanno reso «quanto mai
travagliato» il loro funzionamen-
to.Alpuntocheal tribunalediRo-
ma,maèsolounesempio,èspari-
ta persino la carta igienica dai ba-
gni e spesso i dipendenti hanno
dovutoprovvedere inproprioper
le esigenze di cancelleria. Que-
st’anno, scrive Castelli, «siamo in
fasedimiglioramento» rispetto al
taglio di risorse contenuto nella
leggeFinanziaria2006(152milio-
nidi euro le risorseassegnate l’an-
no scorso, 306,9 quelle del 2007),
ma «gli stanziamenti previsti per
lespesediufficiononciconsento-
no di andare molto oltre quanto
previsto per lo scorso anno». Per

cui serve ancora «verificare tutti
gli strumenti di risparmio». Così
«laddove non esistano già con-
trattidiassistenza»bisognapensa-
re alla «ricarica di cartucce di
stampanti e fotocopiatrici», sug-
gerisce via Arenula. E per le spese
per libri giuridici e pubblicazioni,
la richiesta è di «contenere al mi-
nimo le necessità». E per rispar-
miare il ministero pensa infatti di
«centralizzare» a livello di distret-
to l’acquistodi riviste giuridichee
codici. Ma una stretta è prevista
anche per le auto di servizio, un
dirittochevariservatounicamen-
te ai Presidenti di Corte di Appel-
lo e di Tribunale e ai Procuratori
generali e della Repubblica, che
comunque devonofarneun «uso
non esclusivo». E per risparmiare
ancheungirodivitesullemacchi-
ne blindate: «dati gli elevati costi

diacquistoemantenimento,van-
no riservate ai magistrati protet-
ti». Le auto più lussuose, invece,
saranno sostituite da più mode-
steutilitarie. Ilministeronehaap-
pena acquistate 416 (in gran par-
te Fiat Punto): «meno prestigio-
se» di quelle attualmente in uso,
«ma perfettamente funzionanti»,
scrive il Dipartimento dell’Orga-
nizzazione giudiziaria. Ma sicco-
me i risparmi potrebbero non ba-
stare, è l’ideadi viaArenula,per le
necessità degli uffici giudiziari è
«possibile ricorrere a sponsorizza-
zioni». A patto però di prestare

«la massima attenzione alla natu-
ra del contraente e all’immagine
dell’ufficio». Una ideagià ventila-
ta nei mesi scorsi da Castelli, e
chehatrovato applicazionealPa-
lazzo di giustizia di Genova dove
con i soldi di un’azienda privata
sono state realizzate la nuova se-
gnaletica e un sito internet . Così,
per «premiare i comportamenti
virtuosi», gli uffici che faranno ri-
sparmi su quanto stanziato «ver-
rannoincentivati l’annosuccessi-
voconunostanziamentoulterio-
refinoal50%oltreallequotespet-
tanti in via ordinaria».

■ di Giuseppe Vittori

LA RESISTENZA ha per-

so un suo protagonista: a

85 anni è morto l’ex viceco-

mandante e guida militare

dei partigiani della «Brigata

Maiella», l’abruzzese Do-

menico Troilo. Il suo fu un
gruppo dai contorni eccezio-
nali: unica formazione parti-
giana decorata con medaglia
d’oro al valor militare e la pri-
ma ad essere inquadrata nell'
esercito alleato. Troilo si è
spentonell’ospedale diLancia-
no, in provincia di Chieti, do-
po essere entrato nei libri di
storia come vicecomandante -
ma capo militare, da grande
uomo d’azione qual era - di
una banda partigiana «aparti-
tica» che ha combattuto al
fianco di inglesi e polacchi per

liberare dall’oppressione nazi-
sta parte dell’Italia centro-set-
tentrionale senza giurare fedel-
tà ai Savoia, che ritenevano re-
sponsabili del caos provocato
dall’armistizio.
Dopo aver liberato l’Abruzzo,
la brigata infatti risalì la peni-
sola entrando per prima a Bo-
logna e arrivando nel maggio
del ‘45 ad Asiago. Furono i
nuovi “mille d’Italia”, come li
definì l’allora presidente della
Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi in occasione del 60/o

anniversario delle loro gesta.
La «Maiella» fu anche l'unico
gruppo partigiano ad avere
combattuto fuori dai confini
di costituzione, inseguendo i
nazifascisti lungo quattro re-
gioni. Omonimo del coman-
dante-fondatore manon-com-
battente Ettore, morto nel
1974, Domenico si distinse
per atti di eroismo, capacità
tattica e due ferite.
Ieri anche il segretario dei Ds,
Piero Fassino, si èunito «al cor-
doglio di quanti piangono la
scomparsa di Domenico Troi-
lo che, insieme a Ettore, appar-
tenne a quella generazione
che con le armi in mano ricon-
quistarono all’Italia dignità, li-
bertà e democrazia». «Se da
sessanta anni - ha aggiunto
Fassino - l’Italia è una nazione
libera e democratica lo si deve
a quanti, come i Troilo, riscat-
tarono l’onore del Paese con il
loro coraggio e la loro genero-
sità». I Ds abruzzesi hanno ri-

cordato che l’ex comandante
ha sempre diffuso senza rispar-
mio «la memoria di tutta la Re-
sistenza abruzzese».
Alla figura di Troilo ha reso
onore il presidentedella Regio-
ne Abruzzo, Ottaviano Del
Turco, che ha ordinato di lista-
re a lutto le bandiere dell’Ente
regionale sinoai funerali previ-
sti per oggi pomeriggio a Ges-
sopalena (Chieti). Alla fami-
glia, il presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano, ha
inviato un toccante messag-
gio, ricordando il «combatten-
te per la libertà».

Subito due nuovi commissaria-
ti e 110 uomini, altri seguiran-
no. E al sindaco di Milano Leti-
zia Moratti in calo di popolarità
non resta che trovare un altro
alibi per far crescere il suo gradi-
mento. La minaccia della mar-
cia del sindaco con i milanesi
per richiamare l’attenzione del
governo sulla sicurezza, non ha
alcun fondamento. Anzi, il sin-
daco ed ex ministro dell’Istru-
zione è stata sbugiardata dallo
stesso Viminale.
Per Milano, infatti, il ministero
dell’Internosta dando attuazio-
ne alle misure convenute lo
scorsoautunno,quandoilmini-
stro Giuliano Amato ha presie-
duto in città una riunione del
Comitato per la sicurezza. In
particolare, in quell’occasione,
si era parlato dell’apertura di
due nuovi commissariati e del-
l’afflusso di nuove 100 unità. Il
primo dei due commissariati,
quello di Lorenteggio, sarà ope-
rativo entro questa settimana.
Il secondo, di Villa San Giovan-
ni, lo sarà entro la settimana
successiva. Tutto già previsto e
deciso, dunque. «Strilli» della
Moratti a parte.
Ilministero dell’Interno fa inol-
tresaperecheper iprimidiapri-
le, al termine cioè dei corsi di
formazione che si stanno effet-
tuando, è previsto poi l’arrivo
di110uominidi rinforzoagliat-
tualiorganici.Ealtreunità-assi-
curano ancora al Viminale - sa-
rannoprestodisponibili in rela-
zioneallasoppressionedellaDi-

rezione interregionale prevista
inFinanziariaproprioper libera-
re uomini per il controllo del
territorio. Inquestomodosi raf-
forzerà ulteriormente un dispo-
sitivo di contrasto al crimine,
che già prevede 11.278 uomini,
con una media di 1 unità ogni
162 abitanti, contro la media
nazionale di 1 ogni 250. Forze
che lavorano con grande effica-
cia - si osserva - indifesa della si-
curezza dei cittadini, come di-
mostra del resto l’operazione
antiterrorismo che ha portato
recentemente all’arresto dei 15
brigatisti, che ha avuto Milano
come centro propulsivo delle
indagini.
Ma torniamo alla sicurezza. La
strana emergenza della Moratti
non starebbe in piedi neppure
leggendo i numeri. 21 sono gli
omicidi nei primi sei mesi del
2006 (ultimi dati disponibili) e
in calo del 5% rispetto al 2005.
Rapine: anch’esse sono in calo
del1,5%.Neiprimiseimesidel-
loscorsoannoerano2.524.E in
calo consistente sono anche i
furti (86.255), diminuiti fra il
2005 e il 2006 del 5,4%.

IL RICORDO Nella commemorazione in via Mascarella per la prima volta anche il preside dell’Ateneo bolognese

«Lorusso, giovane vittima di noi adulti»

OGGI

Il sindaco aveva
chiamato in piazza
i cittadini per chiedere
sicurezza: ma i rinforzi
erano già previsti...

Il ministero: basta
ammiraglie. Ma sono
anni che le procure
risparmiano anche
sulla carta igienica

Aveva due ferite
che ricordavano
i giorni eroici. Cordoglio
di Napolitano
Fassino e Del Turco

Addio a Troilo, guidò la Brigata Maiella
Il partigiano si è spento a Larciano: il suo gruppo medaglia d’oro al valore militare

«Vittima innocente di una situazio-
ne che noi adulti non capimmo, così
come non capiamo il disagio dei gio-
vani di oggi. Questo è un lutto anche
dell’Università». Doveva laurearsi
inmedicinaagiugno,morì l'11mar-
zo.Tren’anni dopo, per la prima vol-
ta, il massimo rappresentante del-
l’Ateneo bolognese pronuncia una
breve orazione funebre in memoria
di Francesco Lorusso, stroncato a 25
anni da un proiettile che non avreb-
be dovuto essere sparato. Il rettore
PierUgoCalzolari è reducedauntra-
pianto di fegato, ma poco prima del-
le 11 compare in via Mascarella, da-
vanti al civico 37, dove Francesco
cadde dopo essere stato colpito da
unodei15colpiesplosidaicarabinie-

ri.C’eranostati scontri, cariche, caro-
selli, ma nulla che giustificasse quel-
la rafficaadaltezzad’uomo, i cui im-
patti su una parete, isolati dai cerchi
di gesso e protetti da una lastra di
plexigas, sono diventati un monu-
mentoallamemoria.La memoria di
unanno, il ‘77, chequellamortecon-
tribuìa rendere ferocemente indimen-
ticabile. L'anno della “frattura stori-
ca” tra i movimenti giovanili e la
classe operaia, ricorda Valerio Mon-
teventi, amico di Francesco Lorusso,
consigliere eletto nelle liste di Rifon-
dazione. Una frattura che ha reso
complicato mettere a fuoco la figura
di Francesco, studente di Medicina
animato da passione civile: si occu-
pava di salute in fabbrica.

In via Mascarella ci sono i volti un
po’ invecchiati degli amici di allora,
mentre i fiati della banda "Roncati"
propongono "London calling", una
delle colonne sonore del movimento.
C'èpadreBenitoFusco, cheavevaco-
nosciuto Francesco a Lourdes, dove
entrambi facevano i portantini vo-
lontari. Ci sono Francesco Berardi
dettoBifoeValerioMinella, tra i fon-
datori di Radio Alice, l’emittente
chiusadalla polizia dopo la morte di
Lorusso. Il fratello di Francesco,Gio-
vanni, e Federico Governatori, il ma-
gistrato che per 30 anni ha diretto
l'AssociazionechediLorussoporta il
nome. E ancora il senatore Walter
Vitali, ex sindaco di Bologna, che in
un articolo ha raccontato il travaglio

delPci inquegliannidifficili.Manca
Agostino Lorusso, il padre, morto
l’anno scorso dopo aver impiegato
molti lustri nel tentativo di dare un
senso alla morte del figlio. Giuseppi-
na Tedde, amica di Francesco, oggi
assessore provinciale, è convinta che
«noncipuòessere riconciliazionefin-
ché ci sarà rimozione: c'è una città
che attende ancora giustizia». È un
problema di numeri: Massimo Tra-
montani, all'epoca carabiniere di le-
va, è l'unico ad avere ammesso di
aver sparato.Fu assoltoperuso legit-
timodelle armi, comeprescriveva al-
lora la legge Reale. Ma dall'arma di
Tramontani mancavano solo cin-
quecolpi:quelgiornonefuronoesplo-
si molti di più. Gigi Marcucci

I partigiani dei monti
abruzzesi si spinsero
fino a Bologna. La
brigata fu inquadrata
nell’esercito alleato

Giustizia in bolletta
«Viaggiate
con l’utilitaria»
Circolare ai tribunali: sponsor per le spese
e non gettate le cartucce delle stampanti...

Disinnescata la Moratti
Più poliziotti a Milano
Il Viminale: «Presto in città due nuovi
commissariati con 110 uomini in servizio»
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Giovedì 15 Marzo 2007, ore 21,00
Stella di Monsampolo (Ascoli Piceno)

Sala Convegni, Piazza Bachelet

Gruppo Consiliare DS Provincia di Ascoli Piceno
DS Federazione di Ascoli Piceno - DS Sezione di Monsampolo del Tronto

La cittadinanza è invitata a partecipare: info 3396281834
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